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La relazione psicologica 

Benedetta Faraglia 



La relazione psicologica: le criticità 

• Quanto essere empatici nei loro confronti? 

• Qual è la distanza giusta da impostare tra docente e discente? 

• Come gestire i bisogni che manifestano? 

• Come gestire la nostra frustrazione in caso di insuccesso? 

• Un approccio amichevole e informale è sempre efficace?  

• Quanto lasciarsi coinvolgere dai problemi personali dei/delle 
discenti? Quanto spazio dare ai racconti di vita personale? 

• Come porsi quando la relazione richiesta dalle allieve è più 
profonda di quella che intendo dare? 

• Quanto di me far passare? Devo autofiltrare atteggiamenti per 
evitare disagi? 

 

 



La relazione con culture diverse 

Liesbeth Helwig 

Bettina Gehrke 

Maria Mihaela Barbieru 

Paola Motta 



1. Come affrontare le differenze culturali (superiorità, ruolo delle 
donne)? 

2. Come acquisire autorevolezza come insegnanti donne con allievi 
di culture fortemente patriarcali?  

3. Diverse culture nella stessa classe: quali competenze servono 
per poterle gestire? 

4. Come conoscere e rapportarsi con allievi con esperienze 
scolastiche molto diverse? 

5. Visto che non posso conoscere tutte le culture del mondo, come 
posso essere comunque culturalmente sensibile? 

6. Come possono i migranti integrarsi in una nuova cultura senza 
perdere la loro identità culturale? 

 

Relazionarsi con culture diverse: le criticità 



Stereotipi e pregiudizi 

Liesbeth Helwig 



PREGIUDIZI 
atteggiamento 

noi - loro 

STEREOTIPI  

schemi mentali 

fissi 

ridurre la 

complessità 
un racconto parziale funzionale 

inconsci 

rigidi 

non basati su 

conoscenza scientifica 

Processi cognitivi 

- Memoria negativa 

- Memoria e percezione selettiva 

- ……….. 



 Tutto inizia da saper riconoscere i propri stereotipi e pregiudizi. 

 

 Lavorare col gruppo sull’idea che ogni persona è portatore di 
tante storie. (Smascherare gli stereotipi in quanto 
semplificazioni della realtà.) 

 

 Svestirsi del pensiero stereotipato attraverso la conoscenza più 
profonda dell’altro. 

 

 Promuovere la capacità di individuare gli stereotipi e i pregiudizi 
presenti in uno spot pubblicitario, un messaggio politico, un 
racconto tradizionale, nella scelta di determinate parole, etc…. 

 

 

 

Consapevolezza e competenza 

Come ridurre l’impatto di stereotipi e  pregiudizi? 





Essere insegnante (donna) in Arabia Saudita 

Bettina Gehrke 



International Executive Management SMEs Program 

Namaa AlMunawara Organisation. Medina 2017 







L’insegnamento dell’italiano L2 in chiave 
interculturale 

Maria Mihaela Barbieru 



  L’insegnamento della L2 in chiave interculturale può  

 

 

 

 

 

 

 

 

    aumentare il grado di consapevolezza interculturale dei discenti  

L’insegnamento dell’italiano L2 in chiave interculturale 

dare ai discenti competenze interculturali e non solo competenze linguistiche. (es: so accettare 

altre culture, so ascoltare, so capire e so riconoscere un pregiudizio) 

 

 

preparare i discenti ad interagire con persone provenienti da culture e parlanti lingue differenti 

(L1+ L2 + LS) (so fare con le culture e con le parole) 

 

aiutare i discenti a capirle ed accettarle come individui con altri punti di vista, valori e 

comportamenti. (io la vedo così e capisco che l’altro la vede a modo suo) 

aiutarli a vedere che l’inter-azione è un’esperienza arricchente, capace di creare identità 

multiculturali (imparo che posso essere diverso in diversi luoghi con diverse persone; sono 

IO+IO+IO) 

 



 

 

 

 

                   attuare strategie e metodi didattici per un’educazione interculturale 

L’insegnamento dell’italiano L2 in chiave interculturale 

• Io sono l’Eroe della Mia storia, 

l’Altro è l’Eroe della Sua 

o Si utilizza materiale autentico 

o Si osserva patterns L1 

(semitiche,sinitiche,indoeuropee) 

e contesti educativi precedenti 

(classi separate) 

o Si guida il discente e la classe 

verso uguaglianza, parità e 

rispetto dei ruoli (Docente : sono 

disponibile ma non a 

disposizione) 

Metodo (auto)decostruttivo  

• Io costruisco decostruendo, 

cioè sono capace di mettere in 

discussione me e le mie idee, i 

pregiudizi e gli stereotipi 

o L’Altro è invitato a fare la stessa 

cosa;  

o La decostruzione dei pregiudizi 

sull’Islam ;  

o La donna può essere 

insegnante, giudice, rimanere 

nubile, divorziata senza ricatti 

sociali 



 

 

 

 

 

 

 
Hamid Zanaz, La nostra rivoluzione. Voci di donne arabe   

«Non! Nos voix ne sont pas une honte» 

 

«Female immigrants: education, condition and social (inter)action» 

Condivisione e confronto tra il contesto italiano e quello francese   

Webinar - evento tandem SIETAR Italia e SIETAR Occitanie 

5 novembre 17h30 – 19h00  

 

L’educazione interculturale insegna alla diversità, alla parità e all’uguaglianza 

L’insegnamento dell’italiano L2 in chiave interculturale 

Marie Calvin, 

giornalista 

americana uccisa 

in 2012, Siria. La sua 

famiglia ha fatto 

causa al regime di 

Bashar al Asaad 



Lo sviluppo della sensibilità interculturale 

Paola Motta 



               Fasi di sviluppo della sensibilità interculturale  
                                                 (Milton Bennett  -  1986, 1993) 

 

 

 

                                                 ESPERIENZA DELLA DIVERSITÀ 

Negazione         Difesa       Minimizzazione Accettazione       Adattamento   Integrazione       

 Fasi Etnocentriche        Fasi Etnorelative  



               Fasi di sviluppo della sensibilità interculturale  
                                                 (Milton Bennett  -  1986, 1993) 

                                                 ESPERIENZA DELLA DIVERSITÀ 

Negazione         Difesa       Minimizzazione Accettazione       Adattamento   Integrazione       

 Fasi Etnocentriche        Fasi Etnorelative  

La nostra  cultura è 

l’unica 

La nostra   cultura 

È la migliore 

Non contano le differenze ma 

le somiglianze 



               Fasi di sviluppo della sensibilità interculturale  
                                                 (Milton Bennett  -  1986, 1993) 

                                                 ESPERIENZA DELLA DIVERSITÀ 

   Negazione          Difesa          Minimizzazione Accettazione       Adattamento     Integrazione     

 Fasi Etnocentriche        Fasi Etnorelative  

         La nostra     

cultura è l’unica 

La nostra   cultura 

é la migliore 

Non contano le differenze 

ma le somiglianze 

Ci si muove  

agevolmente tra 

contesti diversi 

Modifichiamo i comportamenti 

 in relazione al contesto 

La nostra  

è una cultura  

fra le altre culture 


